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COMUNICATO STAMPA  

 
ATO AD IMPATTO ZERO 

In tre anni verranno ampliati e salvaguardati 66.000 mq 
di foresta in Costa Rica per compensare le emissioni di 

Co2 come stabilito dal protocollo di Kyoto 
 
 
 
L’Agenzia d’Ambito per i servizi pubblici di Modena (ATO), ha deciso di aderire 
ad Impatto Zero® l’innovativo progetto di LifeGate, piattaforma per il mondo 
eco-culturale, per dare il proprio contributo alla salvaguardia dell’ambiente e 
attuare così gli intenti del Protocollo di Kyoto che entra in vigore proprio oggi. 
Ad oggi ATO è l’unica realtà nell’intera provincia di Modena ad essere ad 
“Impatto Zero”.  
Impatto Zero® ha elaborato una formula per quantificare (in kg di CO B2 B) il “costo 
ambientale” di aziende, prodotti, persone e, grazie alla proprietà degli alberi di 
assorbire anidride carbonica, permette di calcolare la superficie di area boschiva 
necessaria per compensare tali emissioni. In sostanza si tratta di un metodo scientifico, 
elaborato in collaborazione con Università italiane e straniere specializzate nel Life 
Cycle Assessment, disciplina che permette di analizzare il ciclo di vita dei prodotti 
quantificandone l’impatto ambientale. Una volta quantificata la superficie boschiva 
necessaria (in mq), si procede con la riforestazione, piantumazione e tutela di aree 
boschive in crescita in Italia e in Costa Rica. Gli interventi in loco vengono gestiti dagli 
esperti forestali dei Parchi, delle Riserve e delle Associazioni, tutti specializzati in 
conservazione della biodiversità (Parco del Ticino, Guardie Ecologiche Volontarie, 
Asepaleco in collaborazione con il Ministero dell’Ambiente del Costa Rica).  
BIOS, l’Ente certificatore accreditato SINCERT e riconosciuto dall’Unione Europea, si fa 
garante dell’intero processo. 
“Il protocollo di Kyoto che entra in vigore oggi – afferma il Presidente di ATO Ferruccio 
Giovanelli – impegna i 141 paesi aderenti a ridurre mediamente del 5% l’emissione dei 
gas capaci di alterare l’effetto serra naturale del pianeta, mentre per l’Unione Europea 
nel suo insieme l’obiettivo è dell’8%, ed indica la protezione e l’estensione delle 
foreste come azioni da attuare per favorire l’assorbimento del carbonio. Il Consiglio 
d’Amministrazione di ATO si è trovato d’accordo nell’intraprendere azioni in linea con 
il protocollo di Kyoto e Impatto Zero ci è sembrata la più adatta”. 



Il “costo ambientale” dell’Agenzia è di 50.991 kg di CO2 all’anno per cui sono necessari 
circa 66.000 mq di foresta per attuare la compensazione. 
“Aderendo al progetto per tre anni – prosegue Giovanelli – ATO si impegna a 
all’ampliamento e alla salvaguardia dei metri quadri necessari di foresta in Costa Rica, 
anche se stiamo valutando la possibilità di farlo nella nostra provincia, ma non è che 
una delle azioni che l’Agenzia sta intraprendendo per la riduzione dei gas responsabili 
dell’effetto serra. Già da tempo, infatti, stiamo attuando comportamenti di consumo 
consapevole, anche attraverso l’uso ponderato di mezzi di trasporto e fonti 
energetiche, mentre abbiamo intenzione di promuovere, nei confronti degli Enti 
consorziati, una cultura del risparmio energetico. Dopodiché coinvolgeremo anche i 
Gestori dei servizi pubblici, invitandoli ad azioni ecosostenibili nella loro attività 
aziendale affinché, a loro volta, promuovano queste azioni anche nei confronti degli 
utenti finali attraverso “eco – consigli” sul corretto uso delle fonti energetiche, delle 
risorse idriche e per la riduzione e il corretto smaltimento e riutilizzo dei rifiuti”. 
“L’ambiente è un bene di tutti – conclude il Presidente Ato Ferruccio Giovanelli – e 
come tale tutti devono contribuire alla sua salvaguardia. Noi abbiamo voluto iniziare 
dal piccolo, dalla stessa Agenzia, per poi pensare in grande coinvolgendo l’intera 
provincia”. 
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